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Sconfitta pesante per i rosa al Tombolato

Il Palermo
senza Stulac 
si arrende

Pandolfi porta avanti il Cittadella
Il rosso allo sloveno spegne 
i siciliani. E Vita sigilla la vittoria

CITTADELLA � 2

PALERMO � 0

CITTADELLA (4-3-1-2): Kastrati 6,5; 
Salvi 6 Pavan 6,5 Negro 6,5 (28’ st Frare 
sv) Carissoni 6,5; Vita 7 Branca 6 Car-
riero 6 (28’ st Kornvig sv); Cassano 6 
(36’ st Tessiore sv); Pandolfi 6,5 (20’ 
st Maistrello 6) Pittarello 7,5 (36’ st 
Magrassi sv). A disp.: Maniero, 
Angeli, Mastrantonio, Danzi, 
Rizza, Baldini, Giraudo. All.: 
Gorini 7.
PALERMO (4-3-3): Piglia-
celli 6; Graves 5,5 Nedelce-
aru 5,5 Ceccaroni 5 Lund 6 
(31’ st Aurelio sv); Hender-
son 5,5 (11’ st Gomes 5,5) 
Stulac 4,5 Segre 6; Insigne 
5,5 (11’ st Di Mariano 6) Bru-
nori 6 (31’ st Soleri sv) Di Fran-
cesco 6 (31’ st Mancuso sv). A 
disp.: Nespola, Kanuric, Lucioni, 
Vasic, Buttaro, Valente, Mateju. All.: 
Corini (squal., in panchina Lanna) 5.
ARBITRO: Massimi di Termoli 6,5.
Guardalinee: Severino, Luciani.
Quarto uomo: Calzavara.
Var: Maggioni. Avar: Muto.
MARCATORI: 26’pt Pandolfi, 34’st 
Vita
ESPULSO: 4’ st Stulac (P) per somma 
di ammonizioni.
AMMONITI: Branca (C).
NOTE: spettatori 6.050. Angoli: 5 a 3 
per Palermo. Rec.: pt 1’, st 6’.

di Sebastiano Scemma
CITTADELLA

Un Cittadella cervello e 
muscoli affonda il Pa-
lermo e centra la quin-
ta vittoria consecutiva 

al “Tombolato” (è record!), por-

tando a 9 gare la serie positiva. E' 
Pittarello, con due assist e tanto 
sacrificio, l’uomo in più per i ve-
neti. Il Palermo parte bene poi si 
avvita senza trovare la forza per 
reagire al gol di Pandolfi. In av-
vio di ripresa con l’espulsione di 
Stulac sfumano le speranze di ri-
monta dei rosanero. Il Cittadel-
la invece gestisce ogni dettaglio 
con maturità e nel finale mette 
in cassaforte la gara col raddop-
pio di Vita. Per il salto di quali-
tà al Palermo serve qualcosa in 
più. Il Cittadella prova a impor-
si attraverso pressione, ritmo e 

intensità. Molto denso in fase di 
non possesso, il Palermo cerca 

subito di verticalizzare la ma-
novra non appena recupera 

palla. Più attivi nei primi 
minuti i siciliani che con 
Lund a sinistra e Bruno-
ri in mezzo all’area cre-
ano apprensioni ai ve-
neti che in fase offensi-
va faticano ad affonda-
re i colpi. Ci riesce però 
poco prima della mez-

z’ora Pittarello, che di for-
za rompe la marcatura di 

Ceccaroni a destra poi inne-
sca Pandolfi che appoggia in 

rete. Il Cittadella sfiora il rad-
doppio in un paio di occasioni 
ma il Palermo ritrova presto le 
coordinate. Brunori, imbeccato 
con lanci in profondità non rie-
sce mai a punire Kastrati.
	  
RIPRESA. Ci si attende il cambio 
di marcia del Palermo ma in av-
vio di ripresa i siciliani si compli-
cano la vita: Stulac rimedia il 2º 
giallo e lascia i compagni in die-
ci. Lanna riequilibra l’assetto con 
l’inserimento di Gomes e Di Ma-
riano ma il Palermo, in confusio-
ne, non morde. Il Cittadella in-
vece controlla la gara cercando 
senza frenesia la rete per chiu-
derla. Porta a termine la missio-
ne nel finale Vita che sfrutta un 
altro assist di Pittarello.

A.S.AG.

L’espulsione di Leo Stulac che 
ha lasciato il Palermo in dieci

Corini: Approccio 
ottimo. Poi puniti 
dall’espulsione
CITTADELLA- (s.s. /a.s.ag) 
Anche di fronte a una 
sconfitta che brucia 
Eugenio Corini continua a 
pensare positivo. «Questa 
è una partita che bisogna 
leggere in maniera più 
ampia rispetto al risultato. 
Siamo partiti molto bene. 
Abbiamo creato diverse 
occasioni per portarci 
avanti, rischiando poco. 
Abbiamo preso gol sugli 
sviluppi di un fallo laterale 
nostro. Nel primo tempo 
non meritavamo lo 
svantaggio. Nella ripresa 
abbiamo avuto subito 
l’occasione per pareggiare 
poi con l’espulsione di 
Stulac tutto si è 
complicato. Nonostante 
tutto siamo rimasti in gara 
fino al raddoppio del 
Cittadella. Oggi ci è 
mancato qualcosa nella 
capacità di leggere la 
partita nei momenti 
importanti. Sotto questo 
aspetto c’è da crescere». 
	 Soddisfazione 
esplicita nelle dichiarazioni 
dell’allenatore del 
Cittadella Edoardo Gorini 
(nella foto) che si gode 
risultato, classifica e una 
serie positiva (con record) 
sempre più lunga: 
«Momento e numeri che ci 
danno soddisfazione. 
Numeri che peraltro 
partono proprio dalla 
partita di andata con il 
Palermo. Quella gara ci ha 
dato consapevolezza nei 
nostri mezzi. Siamo 
riusciti ad arginare un 
ottimo avvio del Palermo 
poi abbiamo costruito una 
vittoria importante. 
Ambizioni lecite ma piedi 
saldi a terra. Prima la 
salvezza».

L’ANALISI 
DEI TECNICI

MODENA � 1

BRESCIA�  2

MODENA (4-3-1-2): Gagno 6; Oukhad-
da 5, Zaro 5,5, Cauz 5,5, Cotali 5,5 (1’ 
st Corrado 6); Battistella 6 (30’ st 
Bozhanaj sv), Gerli 6, Duca 5,5 (16’ pt 
Magnino 6); Tremolada 6; Falcinelli 6 
(18’ st Manconi 5,5), Strizzolo 5 (18’ st 
Gliozzi 6). A disp.: Seculin, Ponsi, Ric-
cio, Pergreffi, Mondele, Giovannini, 
Abiuso. All.: Bianco 5.
BRESCIA (3-4-2-1): Andrenacci 6; 
Adorni 6, Cistana 7 (38’ st Papetti sv), 
Mangraviti 6; Jallow 6 (35’ st Huard 
sv), Bisoli 6,5 Bertagnoli 6, Dickmann 
6,5; Bjarnason 6 (35’ st van De Looi 
sv), Galazzi 7 (20’ st Borrelli sv); Mon-
cini 6 (20’ st Bianchi sv). A disp.: 
Avella, Fares, Paghera, Besaggio, Ferro. 
All.: Maran 7.
ARBITRO: Rutella di Enna 6
Guardalinee: Fontani e Araci.
Quarto uomo: Renzi.
Var: Abisso. Avar: Pagnotta.
MARCATORI: 5’ pt Zaro (M, aut), 29’ 
pt Galazzi (B); 6’ st Tremolada (M).
AMMONITI: Cotali, Dickmann, Batti-
stella, Strizzolo, Cauz, Andrenacci, Van 
De Looi, Huard, Bisoli.
NOTE: Pag.: 8.663 (840 ospiti). Ang. 
10-5. Rec.: pt 7', st 6'.
 
di Stefano Ferrari

MODENA – Il Modena regala 
l'ennesima frazione di gioco e, 
nonostante un discreto 2º tem-
po, finisce per soccombere di 
fronte al Brescia di Maran squa-
dra più quadrata, più cinica ed 
esperta e certamente con meno 
fronzoli di quella di mister Pao-
lo Bianco. Uno sterile giro pal-
la da dietro - con scarsi rifor-
nimenti agli attaccanti, tallone 
d'Achille dell'andata - ha carat-
terizzato i primi 45’, nei quali il 
Modena ha toccato il doppio dei 
palloni degli avversari, che però 
hanno segnato 2 reti (a zero). 
Dopo che al 4' Duca si era divo-
rato una buona occasione da-
vanti al portiere ospite, le ron-

Autorete di Zaro 
e magia di Galazzi 
Il Modena va ko

AL “BRAGLIA”  |  TREMOLADA DAL DISCHETTO

dinelle vanno in gol al 5' grazie 
a un'autorete di Zaro. Scambio 
tra Dickmann e Bisoli, conclu-
sione dell'esterno prima respinta 
da Cauz, poi sul seguente cross 
deviazione decisiva in rete dal 
difensore locale. Doccia fredda 
per i gialloblu che muovono il 
pallone sì, ma con scarsi risultati 
e con una flemma che sa di nar-
cisismo, più che di vera ricerca 
della rete. Poi ci provano Batti-
stella, Cotali e Falcinelli, ma sen-
za risultati apprezzabili,. Al 29', 
il Brescia raddoppia. Punizione 
perfetta di Galazzi, un sinistro a 
giro che supera la barriera e si 
infila al sette. Prima rete in cam-
pionato, belissima, per il giova-
ne fantasista di Maran. Mode-
na sotto scacco, manovra che si 
appesantisce e non porta a nul-
la. Meglio la ripresa, che si apre 
col gol del Modena al 6' grazie 
a un rigore di Tremolada che 
spiazza Andreanacci, fischiato 
a causa di un tocco di mano di 
Bjarnason in area, su spizzata di 
Falcinelli, dopo che le immagi-
ni del Var avevano svelato l'ar-
cano. La rete indica la strada al 
Modena, che sfiora il pari con 
Magnino e con una quasi auto-
rete di Adorni, ma il risultato 
non cambia fino al tripliche fi-
schio del signor Rutella.  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gioia Galazzi dopo il bel gol 

Quarto uomo: Gandino.
Var: Abbattista. Avar: Paganessi.
MARCATORI: 27’pt Da Cunha, 37’pt 
Cutrone, 14’st Gabrielloni, 18’st Da 
Cunha.
AMMONITI: 27’ st Abildgaard (C), 34’ 
st Amian (S) per gioco falloso.
NOTE: spettatori 5.271 di cui 3.215 
abbonati. Angoli: 5-3 per lo Spezia.  
Rec.: pt 1’, st 3’.

Super Da Cunha. Como 2º
SHOW AL SINIGAGLIA  |  LO SPEZIA TRAVOLTO. D’ANGELO IN CRISI

COMO� 4

SPEZIA � 0

COMO (3-4-1-2): Semper 6,5 (24’ st 
Vigorito 6); Barba 6 Curto 6 Odenthal 
6; Blanco 7 (24’ st Iovine 6) Bellemo 
6,5 (36’ st Rispoli sv) Abildgaard 6,5 
Sala 6,5; Da Cunha 8 (30’ st Verdi sv); 
Cutrone 7,5 Gabrielloni 7 (24’ st Chajia 
6). A disp.: Solini, Ioannou, Cassandro, 
Baselli, Arrigoni, Longo, Cerri. All.: 
Robertson 7,5
SPEZIA (4-3-3): Zoet 5; Amian 5 Ge-
lashvili 4,5 Nikolaou 4,5 Elia 5 (20’st 
Vignali 6); Cassata 5 S. Esposito 5 
Bandinelli 6 (42’st Pietra sv); Verde 5 
(34’st Candelari sv) P. Esposito 4,5 
Antonucci 4,5 (1’st Moro 5). A disp.: 
Zovko, Dragowski, Cipot, Krollis, Corra-
dini, Cugnata, Bertola. All.: D’Angelo 4,5
ARBITRO: Baroni di Firenze 6,5.
Guardalinee: Scatragli e Longo.

COMO – Non c’è storia in riva 
al lago, il Como riparte cari-
co di ambizioni da A. Lo fa 
contro uno Spezia sull’orlo 
del precipizio, prende 4 gol 
ed è risparmata da due pali. 
D’Angelo ricomincia male, un 
punto nelle ultime 3 gare. E 
nelle recenti due trasferte, la 
sua squadra ha incassato 4 
reti alla volta oltre ad avere il 
peggior attacco di B. Mentre 
il Como apre e chiude la pro-
pria goleada con Da Cunha, 
autore di una doppietta. C’è 
anche il timbro del solito Ga-
brielloni: 4 esultanze nelle ul-
time 8 giornate. Uno scatto da 
2º posto, e mai tanti gol fatti 
in una sola gara:. Unica nota 
negativa, l’infortunio del por-
tiere Semper.

A.S.AG.

L’esultanza di Da Cunha dopo 
il 2º gol allo Spezia LAPRESSE

ARBITRO: Marcenaro di Genova 6,5.
Guardalinee: Valeriani e Galimberti.
Quarto uomo: Zoppi.
Var: Di Martino. Avar: Longo.
MARCATORE: 31' st Casiraghi.
AMMONITI: 32' pt Casiraghi (S), 34' 
pt Martella (F), 8' st Fiordilino (F), 19' 
st Broh (S), 28' st Balestrero (F) gf.
NOTE: spettatori 1.200 circa. Ang.: 6-6.   
Rec.: pt 0', st 5'.

Casiraghi piega la Feralpi
A BOLZANO  |  AL SUDTIROL BASTA LA RETE DEL SUO BOMBER

SUDTIROL� 1

FERALPISALÒ� 0

SUDTIROL (4-4-2): Poluzzi 6,5; 
Kofler 6,5 (38' st Giorgini sv) Scaglia 
6 Masiello 6 Cagnano 5,5; Ciervo 6,5 
(38' st Cisco sv) Broh 5,5 (23' st Kur-
tic 6) Tait 6 Casiraghi 7; Rauti 6 (38' 
st Moutassime sv) Merkaj 6,5 (16' st 
Pecorino 6,5). A disp.: Drago, Tscholl, 
Vinetot, Lonardi, Lunetta, Odogwu. 
All.: Valente 6,5
FERALPISALÒ (3-5-2): Pizzignacco 
6; Balestrero 5,5 (41' st Hergheligiu 
sv) Ceppitelli 6 Martella 6,5; Bergon-
zi 5 Kourfalidis 5,5 (27' st Zennaro 
5,5) Fiordilino 6 (41' st Sau sv) Di 
Molfetta 6 (41' st Petrelli sv) Felici 6,5; 
Compagnon 6 Butic 5,5 (33' st La 
Mantia sv). A disp.: Minelli, Volpe, 
Tonetto, Pilati, Verzeletti, Gjyla. All.: 
Zaffaroni 5,5

BOLZANO – Un palo e una tra-
versa del Sudtirol nel primo 
tempo, quindi il gol del solito 
Casiraghi archivia i problemi. 
Il capo-cannoniere di B risolve 
il pomeriggio contro la Feral-
pisalò a un quarto d'ora dalla 
fine: pallone ricevuto da Cier-
vo, dribbling secco su Begon-
zi e scavetto sul portiere Pizzi-
gnacco. Salvato nel 1º tempo, il 
portiere, dal palo sulla girata ae-
rea di Merkaj e dalla traversa sul 
tentativo di Masiello. Si arren-
de Zaffaroni, ultimo in classifi-
ca con la peggior difesa del tor-
neo e battuto dopo 3 gare uti-
li di fila. La salvezza diretta ora 
è distante 7 punti. Nelle prossi-
me 3 giornate, peraltro, la Fe-
ralpisalò affronterà altrettante 
neopromosse.    

A.S.AG.

La gioia di Casiraghi dopo 
il gol che dà la vittoria a Valente




